MODIFICHE ILLUSTRATE ALLA PRIMA VERSIONE della PDL
10 NOVEMBRE 2007 – NUOVO TESTO DOPO LE OSSERVAZIONI 

Modifiche alla legge regionale 3 novembre 1998 n.78 "Testo Unico in materia di cave, torbiere, miniere, recupero di aree escavate e riutilizzo di residui recuperabili" e nuove disposizioni per la vigilanza ed il controllo sulle attività minerarie 

TITOLO I

MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 3 NOVEMBRE 1998 N.78

Art.1  




[viene soppresso]
Modifiche agli articoli …………
1. Nell'intero testo della legge regionale 3 novembre 1998 n.78 le parole "cava e torbiera" sono  ovunque sostituite dalle parole "cava, miniera e torbiera"; 
2. Le parole "cave e torbiere" sono ovunque sostituite dalle parole "cave, miniere e torbiere" 
Recependo pienamente le osservazioni degli Uffici l’articolo viene soppresso e le singole modifiche vengono meglio precisate nelle sedi più opportune: art. 5, 5 bis e 5 ter che mirano a salvaguardare la distinzione tra miniere (sottoposte a regime concessorio) e cave/torbiere sottoposte a regime autorizzatorio. 

Art.2  




[viene soppresso] 

Modifiche all'art. 2 della L.R. 78/1998

1. La rubrica dell'art.2 è sostituita dalla seguente: "CLASSIFICAZIONE DEI MATERIALI"

2. All'art. 2 al primo comma le parole "i materiali di cava" sono sostituite dalla parole "i materiali risultanti dalle attività estrattive, sia di cava che di miniera ad eccezione delle ipotesi previste dall'art. 32,"

3. All'art. 2 è aggiunto il seguente comma:
"3. Sulla base dei medesimi criteri sono altresì classificati e disciplinati anche i materiali risultanti dalle attività estrattive delle miniere, ad eccezione delle ipotesi previste dall'art. 32"
Viene recepito il parere degli Uffici.

Art.3




[viene modificato]
Modifiche all'art. 3 della L.R. 78/1998

1. All'art. 3 è aggiunto il seguente comma

"2. Sono escluse dalla pianificazione del PRAER e soggette ad autonoma disciplina le sole attività minerarie relative a minerali combustibili fonti energetiche, le risorse geotermiche e gas non combustibili o dichiarate di interesse regionale ai sensi dell'art.32. 
Viene interamente recepito il parere degli Uffici.

Art.4

Modifiche all'art. 19 della L.R. 78/1998

1. All'art.19 le parole "materiali di cava o torbiera" sostituire con "materiali di cava, miniera o torbiera"

Resta uguale: l’inserimento del riferimento alle miniere nell’art. 19, relativo esclusivamente alle richieste di permessi di ricerca non interferisce con l’esigenza di conservare la distinzione tra regime concessorio (miniere) ed autorizzatorio (cave, torbiere) evidenziata degli Uffici. 
Art.5




[viene modificato]
Modifiche al TitoloII, al Titolo III, all’art. 11 ed al Titolo VII della L.R. 78/1998

0.1. Nel titolo II le parole “attività di cava e torbiera” sono sostituite da “attività estrattive”
 1. Il titolo III è sostituito dal seguente "DISCIPLINA DELLE ATTIVITÀ ESTRATTIVE".
1 bis All’art. 11 le parole “attività di coltivazione di cava e torbiera” sono sostituite da “attività estrattive”

2. Il titolo VII è sostituito dal seguente "MINIERE E ATTIVITÀ ESTRATTIVE DI INTERESSE REGIONALE".
Recependo il parere degli Uffici, e anche a seguito dell’abrogazione dell’art.1, si salvaguarda la distinzione tra miniere e cave/torbiere e si effettuano modifiche mirate a specifici articoli. 
SI AGGIUNGE UN PRIMO ARTICOLO ALLA PDL
Art. 5 bis
Aggiunta  dell’art. 18 bis nella L.R. 78/1998
Alla L.R. 78/1998, dopo l’articolo 18 è aggiunto l’articolo 18 bis “concessioni estrattive e relativo procedimento”
1. Per i materiali di miniera, nonché in tutte le ipotesi in cui le risorse estrattive rientrino nel patrimonio indisponibile o nel demanio di pubbliche amministrazioni, il privato deve richiedere il rilascio di apposita concessione secondo le stesse modalità di cui all’art.12 della presente legge.

2. Il Comune territorialmente competente rilascia le concessioni estrattive secondo la procedura e contenuti di cui agli articoli 13 e 14 della presente legge, con esclusione del terzo comma dell’art. 14.
3. Alle concessioni si applicano altresì gli articoli 15, 16, 17 e 18 della presente legge.

4. Sono fatte salve, in quanto applicabili, le altre disposizioni statali che disciplinano i rapporti concessori tra Amministrazione e privati.
Recependo il parere degli Uffici, con questo articolo si salvaguarda la distinzione di regime concessorio ed autorizzatorio, prevedendo semplicemente di uniformare le due procedure ed i contenuti dei provvedimenti amministrativi, mediante un rinvio alla disciplina degli art. 12 e seguenti. Viene esclusa l’applicabilità dell’art. 14, comma 3 per evitare la libera circolazione delle concessioni minerarie.
SI AGGIUNGE UN SECONDO ARTICOLO ALLA PDL
ART. 5 ter
Aggiunta dell’art. 31 bis nella L.R. 78/1998
Alla L.R. 78/1998, dopo l’articolo 31 è aggiunto l’articolo 31 bis “polizia e vigilanza sulle attività minerarie”

1. Salva in ogni caso l’applicazione della disciplina dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile, del relativo regime concessorio, e delle ulteriori sanzioni amministrative e penali ivi previste, gli articoli 30 e 31 si applicano anche alla vigilanza sulle attività minerarie e in generale  a tutte quelle oggetto di concessione estrattiva.

Con questo articolo si estendono anche alle miniere le funzioni di vigilanza da parte dei Comuni previste per cave e trobiere. Poiché le miniere appartengono al demanio o al patrimonio indisponibile, pare opportuno precisare che sono comunque fatte salve le altre disposizioni speciali. 
Art.6                                                      [viene modificato]
Modifiche all'art. 32 della L.R. 78/1998

1. L'art. 32 è sostituito dal seguente
"1. Nell'ambito delle attività di ricerca e coltivazione dei minerali solidi, appartenenti alla categoria miniere di cui all’art. 2 del RD 1443/1927 e successive modificazioni e integrazioni, conferite alle Regioni dall’art. 34 del D.Lgs. 112/1998, restano di competenza regionale le funzioni amministrative relative a minerali combustibili, fonti energetiche, geotermia e gas non combustibili che non siano state conservate allo Stato.

2. Sono inoltre di competenza regionale le funzioni relative ad alle concessioni minerarie giudicate di notevole interesse regionale con delibera del Consiglio Regionale, d'intesa con gli enti locali interessati.
2. bis Salvo quanto previsto dagli articoli seguenti la Regione esercita le proprie funzioni secondo quanto previsto dal titolo III della presente legge.
 2 ter Le funzioni amministrative non riservate dalla presente legge alla Regione sono trasferite ai Comuni.

2 quater Ferme restando le procedure di cui al titolo III della presente legge la competenza spetta alla Provincia nel caso in cui le aree interessate riguardino il territorio di più Comuni, ed alla Regione nel caso in cui le aree interessate riguardino il territorio di più Provincie.
3.In tutti i casi è comunque assicurata la partecipazione degli enti locali interessati alle funzioni di controllo e vigilanza dell'attività estrattiva mediante appositi accordi di programma."
Art.7  




[viene soppresso]
Modifiche all'art. 33 della L.R. 78/1998

1. All'art.33 le parole "minerarie relative ai minerali solidi e ai gas non combustibili" sono sostituite dalle parole "di cui all'art.32"
Art.8  




[viene soppresso]
Modifiche all'art. 34 della L.R. 78/1998

1. All'art.34, al comma 1 le parole "di minerali solidi e dei gas non combustibili" sono sostituite dalle parole "di cui all'art.32"

2. All'art.34, al comma 2 le parole " per i minerali solidi e dei gas non combustibili" sono sostituite dalle parole "di cui all'art.32"
TITOLO II

NUOVE DISPOSIZIONI PER LA VIGILANZA ED IL CONTROLLO SULLE ATTIVITA' MINERARIE 

Art.9                                                      [viene modificato]
Polizze fideiussorie per attività esistenti

1. Entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge i titolari di tutte le attività estrattive in esercizio sul territorio regionale per le quali non siano state presentate polizze fideiussorie sono tenute a prestare idonea polizza ai sensi dell'art. 15, comma 2 della L.R. 78/1998 come modificata dalla presente legge.
2. Nel caso in cui il concessionario o il titolare dell’autorizzazione non presti la polizza fideiussoria l'attività estrattiva e la concessione o l'autorizzazione sono automaticamente sospese a tempo indeterminato sino alla presentazione della polizza richiesta ed è di conseguenza vietato il proseguimento di qualunque attività estrattiva.
Art. 10                                                      [viene modificato]
Valutazione di impatto ambientale e prescrizioni per attività esistenti
1. Entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, per tutte le attività estrattive in esercizio sul territorio regionale per le quali non sia mai stata effettuata una valutazione di impatto ambientale, il titolare è tenuto ad avviare la relativa procedura ai sensi dell'art.12 della L.R. 79/1998.
2. In caso di mancato avvio della procedura di valutazione di impatto ambientale l'attività estrattiva, la concessione o l'autorizzazione sono automaticamente sospese a tempo indeterminato sino all'avvio della procedura stessa ed è di conseguenza vietato il proseguimento di qualunque attività estrattiva.
3. I risultati della procedura di valutazione di impatto ambientale sono obbligatoriamente recepiti in nuove prescrizioni da inserire nella concessione o nell’autorizzazione a pena di decadenza dalla stessa e sulla base di essi viene adeguatamente integrata l'entità della polizza fideiussoria di cui all'articolo precedente.

 4. Ove la procedura di valutazione di impatto ambientale evidenzi l'incompatibilità delle attività estrattive con la salvaguardia dell'ambiente, con particolare riguardo a siti di particolare rilevanza ambientale, e della salute delle persone, la relativa concessione o autorizzazione è revocata e l'eventuale indennizzo dovuto al titolare viene detratto dalle somme da questi dovute per il ripristino ambientale o per il risarcimento dei danni cagionati dall'attività stessa.
Le modifiche apportate agli artt. 9 e 10 della PDL intendono salvaguardare la distinzione tra concessioni ed autorizzazioni in conformità a quanto suggerito degli Uffici.
Art. 11                                                      [viene modificato]
Trasferimento delle competenze agli enti locali

1. Il trasferimento agli enti locali delle funzioni attualmente esercitate dalla Regione in conseguenza delle modifiche apportate dalla presente legge alla L.R. 78/1998 viene attuato e completato, anche mediante il trasferimento di personale ed uffici, mediante apposita legge regionale. nei tempi e nei modi previsti da apposito Regolamento da adottare entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge.

2. A partire dall'entrata in vigore della presente legge, e fino all’approvazione della legge regionale di cui al comma 1, tutte le funzioni regionali da trasferire agli Enti locali sono comunque esercitate in conferenza di servizi con la partecipazione degli Enti locali interessati.
Viene integralmente recepita l’osservazione degli Uffici.
